
Dichiarazione metodologica di Erodoto nel libro VII (il primo della 
terna conclusiva delle Storie, VII-IX, dedicata all’illustrazione della 
guerra di Serse [480-479 a.C.]):

Hdt. VII 152:

«Quanto a me, sento il dovere di riferire ciò che si racconta, ma non 
sono in dovere di credervi in tutto e per tutto (e questa dichiarazione 
sia ritenuta valida per tutta la mia storia)»(trad. L. Annibaletto).

'Egë d� Ñfe…lw lšgein t¦ legÒmena, pe…qesqa… ge m�n oÙ

pant£pasin Ñfe…lw (ka… moi toàto tÕ œpoj ™cštw ™j p£nta tÕn

lÒgon).



Dichiarazioni metodologiche di Erodoto nel libro II (logosegizio):

1) Hdt. II 99 (fine della sezione etnografica, principio della sezione
storica):

«Fino a questo punto ho detto quanto io stesso ho visto; ho esposto le 
mie supposizioni personali e le informazioni da me assunte; d’ora 
innanzi riferirò ciò che raccontano gli Egiziani, come li ho sentiti io; 
e vi si aggiungerà anche qualche particolare da me direttamente 
osservato» (trad. L. Annibaletto).

Mšcri m�n toÚtou Ôyij te ™m¾ kaˆ gnèmh kaˆ ƒstor…h taàta

lšgous£ ™sti, tÕ d� ¢pÕ toàde a„gupt…ouj œrcomai lÒgouj

™ršwn kat¦ [t¦] ½kouon· prosšstai dš ti aÙto‹si kaˆ tÁj ™mÁj

Ôyioj.



2) Hdt. II 147 (nel corso della sezione storica):

«Finora ho esposto quello che dicono gli Egiziani soltanto: dirò ora 
quanto gli altri uomini e, d’accordo con loro, pure gli Egiziani 
affermano che è avvenuto in questo paese; a ciò si aggiungerà anche 
qualche particolare di quel che io stesso ho veduto» (trad. L. 
Annibaletto).

Taàta mšn nun aÙtoˆ A„gÚptioi lšgousi, Ósa d� o† te ¥lloi

¥nqrwpoi kaˆ A„gÚptioi lšgousi Ðmologšontej to‹si ¥lloisi

kat¦ taÚthn t¾n cèrhn genšsqai, taàt' ½dh fr£sw· prosšstai

dš ti aÙto‹si kaˆ tÁj ™mÁj Ôyioj.


